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L'Italia contro l'apartheid 
A Roma quasi un vertice 

dell'Africa che lotta 
Presenti alla II Conferenza nazionale di solidarietà: Oliver Tambo, Sam Nujoma, 
ministri del Mozambico, dello Zimbabwe, della Tanzania, dello Zambia, del Leso-
tho, rappresentanti dell'Angola - La questione delle armi italiane a Pretoria 

ROMA — «Le conferenze di 
solidarietà con I popoli del
le colonie portoghesi del 
1970 e del 1973 sono state 
seguite dall'Indipendenza 
dell'Angola, del Mozambico 
e della Guinea Blssau. La 
conferenza di Reggio Emi
lia del 1978 in solidarietà 
con 1 popoli della Namibia, 
del Sud Africa e dello Zim
babwe è stata seguita dall' 
Indipendenza del popolo 
zlmbabweano. Questa con
ferenza di Roma dunque 
sarà certamente seguita 
con Inquietudine dal diri
genti del regime razzista 
sudafricano e dal loro al
leati. Penseranno certa
mente che potrebbe prelu
dere entro breve tempo ad 
un'altra Indipendenza, 
quella della Namibia». 

Con queste parole 11 pre
sidente del movimento di 
liberazione del Sud Africa 
(ANC) Oliver Tambo ha tpr- . 
nlto probabilmente 11 rico
noscimento migliore alla 
seconda conferenza nazio
nale di solidarietà con 1 po
poli dell'Africa australe a-
pertasl ieri nell'auletta di 
Montecitorio per Iniziativa 
del sei partiti dell'arco co
stituzionale e delle tre con
federazioni sindacali, 

Un altro grande ricono
scimento a questa Iniziati
va è costituito dalla presen
za senza precedenti di rap
presentanti autorevoli di 
movimenti e governi afri
cani» Con Tambo sono a 
Roma Sam Nujoma, presi* 
dente della SWAPO,11 mo
vimento di liberazione della 
Namibia, 11 ministro degli 
esteri del Mozambico, Joa-
qulm Chlssano, Il ministro 
del lavoro dello Zimbabwe, 
Kumblrai Kangat, ministri 
della Tanzania, dello Zam
bia, del Lesotho, rappresen
tanti dell'Angola, dell'Or
ganizzazione dell'unità a-
frlcana (OUA), delle Nazio
ni Unite, del Consiglio afri
cano delle Chiese, della 
CEEa conferma che Roma 
è, e ancor più potrà essere, 
un punto di riferimento 
non secondarlo per I popoli 
africani e del Terzo mando 
in lotta contro II coloniali
smo, l'apartheid, per l'Indi-

. pendenza e lo sviluppo. • 
Dall'Africa australe tut

tavia non viene soltanto un 
segnale di lotta contro l'op
pressione e per II rispetto 
del più elementari diritti u-
manl, viene anche un grido 
di allarme per le minacce 
alla pace Internazionale. Lo 
ha sottolineato II ministro 
degli esteri del Mozambico, 
Chlssano, ricordando che II 
regime razzista di Pretoria 
dispone dell'arma atomica 
ed è fautore e protagonista 

. di una guerra •che può ge
neralizzarsi a tutto II mon
do». Il Sud Africa, ha ricor
dato ancora Chlssano, ag
gredendo l'Angola con V 
aluto di alcuni paesi occi
dentali, ha creato fin dal 
1975 le condizioni perché il 
legittimo governo angolano 
chiedesse aluto alle truppe 
cubane, al consiglieri e all' 
assistenza militare sovieti
ca. Oggi lo stesso regime 
sudafricano utilizza questa 
attuazione •per conquistar
si la simpatia dell'Occiden

te presentandosi come di
fensore della civiltà occi
dentale In Africa. Ma slamo 
certi che 1 popoli dell'Euro
pa come tutti 1 popoli del 
mondo non accettano che 
l'apartheid sta parte della 
civiltà occidentale o di qua
lunque altra civiltà*. 

Questo augurio del diri
gente mozambicano trova 
una prima, ma certo non 
sufficiente risposta, nell' 
ampia unità realizzata dal
le forze politiche democra
tiche e sindacali Italiane 
nell'organizzazione e nel 
sostegno a questa conferen
za di solidarietà. . 

Una unità che trova II 
suo riscontro nel caloroso 
messaggio del presidente 
della Repubblica Pertini e 
nell'Intervento pronuncia
to a nome del governo dal 
sottosegretario agli Esteri 
Costa che ha fatto una serie 
di Importanti affermazioni. 

Ha ribadito la condanna 
delle aggressioni sudafrica
ne contro l'Angola, *unlta-
mente alla piena solidarie
tà con l'amico popolo ango
lano». Ha sottolineato che 
l'Indipendenza della Nami
bia deve essere realizzata 
sulla base della risoluzione 
435 del Consiglio di sicurez
za dell'ONU che si base su 
Ubere elezioni sotto con trol-
lo internazionale ed esclude 
qualsiasi ipotesi di soluzio
ne interna, qualsiasi solu
zione cioè che non com
prenda la SWAPO elemen
to necessario ed Imprescin
dibile per ogni soluzione in
ternazionale accettabile del 
problema namiblano». Ha 
riaffermato che 'l'aberran
te situazione» ? dell'apar
theid è 'Incompatibile con 
la coscienza moderna» per 
cui *la posizione dell'Italia 
è stata sempre di ferma e 

Messaggio inviato 
da Berlinguer 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer ha inviato alla Pre
sidenza della 2* Conferenza nazionale di solidarietà con i pò* 

. poli dell'Africa australe il seguente messaggio: 
•Desidero far giungere ai Ieaders dell'ANC e dello SWAPO, 

al rappresentanti dei paesi della linea del Fronte e a tutti i 
partecipanti della 2* Conferenza nazionale di solidarietà con i 
popoli dell'Africa australe, il saluto dei comunisti italiani e 
l'impegno nostro nella lotta contro il razzismo e l'apartheid 
nel Sud Africa e per l'indipendenza della Namibia. La mobili* 
tenone dei lavoratori e delle forze democratiche su questi 
temi ha il valore di una battaglia fondamentale di libertà, di 
giustìzia e di progresso, perché sia liquidata una delle forme 
più odiose di oppressione e di sfruttamento: quella basata 
sulla discriminazione razziale. Al tempo stesso occorre una 
forte iniziativa per garantire finalmente l'indipendenza della 
Namibia e per porre fine alle continue aggressioni armate che 
il regime sudafricano conduce, eoa l'appoggio deU'ammint» 
strazione USA, contro i paesi vicini. La lotta per eliminare le 
pericolose tensioni che vengono da questa regione, rientra tra 
gli obiettivi del grande movimento sviluppatosi in Italia e in 
Europa, contro il riarmo e la logica della contrapposizione e 
dello scontro tra i blocchi, per la pace e la libertà dei popoli. 
Nell'augurare pieno successo alla Conferenza, i comunisti ita* 
liani confermano la loro volontà di operare, assieme a tutte le 
forze democratiche e progressiste e al movimento operaio. 
italiano ed europeo, per la realizzazione delle iniziative di 
solidarietà, per il rigoroso rispetto dell'embargo totale sulla 
vendita di armi al regime razzista sudafricano e per sviluppa* 
re nuovi, paritari rapporti di amicizia e di cooperazione con i 
paesi del continente africano*. 

Mandela cittadino 
onorario di Roma 

ROMA — Nelson Mandela 
presidente dell'African Na
tional Congress del Sudafrica, 
la vittima più illustre della re
pressione del regime razzista 
di Pretoria, incarcerato nella 
prigione dì Robben Island or
mai da quasi vent'anni sarà 
cittadino onorario di Roma. 
L'impegno è stato assunto uf
ficialmente ieri alla seconda 
conferenza di solidarietà con i 
popoli dell'Africa australe dal 
sindaco Ugo Vetere. 

•Ricordiamo — ha detto 
Vetere — i mille ragazzi di So-
«reto, massacrati nel 1976; ri
cordiamo l'assassinio di Luta

li, presidente dell'African Na
tional Congress, che quando 
vent'anni fa fu insignito del 
Premio Nobel per la pace ri
cordò al mondo che "pace non 
può esserci finché c'è oppres
sione". E ricordiamo ora in 
particolare Nelson Mandela 
succeduto a Lutali*. 

•È per rendere omaggio tra
mite suo al Paese — ha conti
nuato Vetere — ai milioni di 
sudafricani neri e bianchi che 
si battono per i diritti umani, 
che proporrò al consiglio co
munale di concedere a Nelson 
Mandela, prigioniero dei raz-. 
zisti, i diritti di cittadino ro
mano*. 

concreta condanna». --'••• 
Costa ha anche richia

mato 1 pericoli che dall'A
frica australe derivano per 
la stessa pace mondiale ed 
ha aggiunto che *ll rinvio 
dell'indipendenza della Na-

. mlbia perpetuerebbe Infatti 
la permanenza nell'area di 
forze armate straniere con
trapposte che, se giustifi
cate per motivi contingenti, 
non possono che configura
re a più lungo termine ele
menti incompatibili con la 
reale autonomia del popoli 
africani». 

Se questo clima di solida
rietà e di unità è un elemen
to caratterizzante • della 
conferenza sull'Africa au
strale in corso a Roma esso 
tuttavia non ne esaurisce la 
realtà. 1 problemi ed 1 con
trasti ci sono e dal dibattito 
sono emersi. Un primo 
punto è quello deUeJornl-
ture militari italiane al re
gime sudafricano. Proble
ma sollevato dal presidente 
del comitato organizzatore, 
Sonclnl, riferendosi alle rei
terate condanne che l'Italia 
si è attirata in sede di Na
zioni Unite. li sottosegreta
rio costa ha respinto il ri
lievo, ma le sue argomenta
zioni sono state subito ri
battute proprio da un pro
tagonista dell'Industria bel-
lica Italiana, un operalo 
dell'Oto-Melara che con ci
fre e date ha messo In evi
denza l'Insufficienza del 
controllo che 11 governo Ita
liano esercita sull'esporta
zione di materiale bellico: 

. l'Italia Infatti risulta essere 
li secondo fornitore del Sud 
Africa. 

Altro tema di contrasto è 
quello, rilevante, delle san
zioni economiche che ipae- -
si africani chiedono per pie
gare l'arroganza e l'aggres
sività sudafricana. «Ce da 
chiedersi —• ha affermato 
l'on. Costa — se eventuali 
sanzioni economiche al Sud 
Africa non finirebbero per 
risolversi in una situazione 
Insostenibile per gli stati fi
nitimi». La risposta al rap
presentante del governo è 
venuta da tutti I delegati a-
frteant che Invece di argo
mentazioni falsalmente 
comprensive per I popoli 
dell'Africa australe chiedo
no che si cominci ad esami
nare assieme, paesi africani 
e paesi occidentali, fin da 
ora le forme ed I modi per 
realizzare le indispensabili 
pressioni economiche effi
caci e non costose. 

II dibattito dunque è ap
pena iniziato e c'è da augu
rarsi che prosegua con la 
medesima franchezza in 
modo che la stessa solida
rietà ne esca rafforzata. Og
gi Interverranno I rappre
sentanti dei partiti italiani 

; e certamente porteranno 
un utile contributo. 

Domenica poi la confe
renza si trasferirà tra la 
gente con una manifesta
zione pubblica all'Adriano 
in cui II dialogo potrà svol
gersi direttamente trai mo
vimenti di liberazione dell* 
Africa australe ed I lavora
tori ed II popolo di Roma. 

Guido Bimbi 

Colloqui tra PCI e POSU 
ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI, ha ricevuto il compagno Gyula Hors, vice responsabile della 
Sezione mtenumonaJe del Partito operaio socialiste ungherese. In 
precedenza il compagno Hom si era incontrato con i compagni 
Paolo Bufalini, della Dìreziooe del PCI, Antonio Rubbi, del CC. 
responsabile della Sezione esteri, e Rodolfo Mechini, della CCC. 
vice responsabile della Sezione esteri. Nel corso dei colloqui, svol
tisi in un clima di franchezza e cordialità, i rappresentanti dei due 
partiti hanno espresso e discusso i rispettivi punti di vista sui più 
recenti sviluppi della situazione europea ed internazionale, È stato 
confermato il comune proposito di proseguire lo scambio di idee 
nel quadro delle relazioni tra il PCI e 0 POSU. 

Un articolo del «Nhandan» . 
MOSCA — La «Pravde* ha ri
preso un editoriale dell'ergano 
del PC vietnamita «Nhandaa* 
dal titolo: «La nostra posizione 
è quella deU*isunuUbile soste
gno al socialismo in Polonia». 
L'articolo — dopo uno prima 
patta in cui si ripetono le già 
nota potùkMii dei comunisti 
vietnamiti di sostegno alla tvol-

tatto che «alcuni cotauaisti del
l'Europa occidentale osprimo-
no apertamente opinioni in 

, contraddizione con gli i 

del popolo polacco, della pace e 
del socialismo». Stando al reso
conto della «Pravo**, fl «Nhan
dan* non cita alcun partito in 
particolare, ma è trasparente la 
critica alle posizioni assunte 
dal PCI. «Noi riteniamo che le 
loro posizioni e le loro opinioni 
— scrive ancora il giornale viet
namita — costituiscono una 

dalla realtà e dal 
leninismo, portino 

on colpo atta comunità sociali
sta, al principale baluardo dei 
popoli netta lotta per la pace e 
perù progresso sociale*. 

Nuovo attacco da Praga 
VIENNA - L'organo del PC c-toaloieecs «Rude Pravo, ha pub-
bucato on lisBfjlùsfàmo artkoto di attacco al PCI. S«cot»o* U r i ^ 
conto defl'ageiuis ANSA, U giornali atterra* che la aotiriont dei 
PCI sui fatti poh-seni non diffiTiscaiejoh^é«oe»uadripreakle«te 
americano Rsagan Partendo da questo basso Uvetta polemico, a 
fottio 6itrf&Mmim»<totoVf&à^UU,*mn€*nxoék 
~r-tl i lapparti «al PCI, ma che «la rihittaasa* di questo a 

farlo non era casuale visto che ora è approdato «ad aperti attacchi 
all'URSS e al socialismo reale*. 

Infine, ultima accusa cecoslovacca:!] PCI ha usato il colpo in 
Polonia come «un pretesto* per «regolare* globalmente le cose col 
socialismo reale. E, anche («ezeusatto non perita*), «la direzione del 
PCI ha finito per soggiacere negli ultimi anni alla propaganda 
imperialista, alla campagna di denigrazione lanciata dai mass 
media borghesi a proposito del terrorismo, e in particolare delle 
Brigate rosse, accusando la Cecoslovacchia dì fornir loro un 
gno*. 

Il PCI al Fronte Polisario 
ROMA — Il CC del PCI ha in
viato il seguente messaggio al ' 
Fronte Polisario: «Nel sesto an
niversario della Repubblica a-
raba sahraoui democratica, i 
comunisti italiani inviano il lo
ro saluto al popolo sahraoui e al 
Pronte Pousario e rinnovano 1* 
augurio di pieno successo della 
loro giusta causa per l'autode-
tertoinatìone e per rindipen-
densa del loro paese. Nuovi o-
stacoli ai sono fi apposti recen
temente al raggiungimento di 
queste legittime aspirazioni 
che il Fronte Polisario, alla te
sta dì tutto il popolo, persegue 
da anni con una incessante ed 
eroica resietenia delle 
popolari, 
della vita della vita civile attW ione libe
rate e con una vittoriosa con
to. Uaaaaakcio aiuto offerto da
gli Stati Uniti atte fona maree* 
china aggrava la eHue>riaae, in-

*" il conflitto ed 

aumenta la minaccia per la pa
ce nel Maghreb e nel Mediter
raneo. Tutto ciò mentre la Re
pubblica arabo sahraoui demo
cratica riceve nuovi riconosci
menti e nuovi sostegni alla sua 
lotta per l'indipendenza e per 
una soluzione politica che met
ta fine alla guerra sul suo terri
torio. I comunisti italiani accol
gono con soddisfazione l'avve
nuta ammissione della RASD 
att'OUA risultato del riconosci' 
mento da parte di 26 su 50 Stati 
africani della legittimità del 
nuovo Stato e del suo governa. 
n PCI rinnovo in oecaatone di 

Jiuesto sesto aimiversario 
ondazione detta RASD la 

piena solidarietà eoa la 
lotta del popolo saaianai e ri
badisce la sua volontà di canti-

ijper far ateva-
kre in Rana e in Europa 9 rico* 
noschnsto detta RASD a per 
una soluzione politica dot 
a>ve)*j%qPf a v v i v a i e^eTeTe^eTeaelen, VjpeUTtaT BUBJ 

Nel discorso all'OSA che ha annunciato nuovi aiuti economici e militari 

Reagan ribadisce: garantiamo noi 
I nel continente americano 

li presidente ha confermato l'impegno a difendere tutti i regimi al potere, eccetto quelli di Cuba, Nicara
gua e Grenada - Stanziati altri sessanta milioni di dollari di assistenza militare ai governi caraibici 

Mercoledì 
dibattito 

alla 
Camera 

(anche su 
Ankara) 

ROMA — Mercoledì alla Ca
mera la prima verifica dell'in
tesa raggiunta con il vertice 
pentapartito dell'altra sera: la 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio ha infatti stabili
to di fissare per quel giorno la 
discussione e il voto delle mo
zioni sulla drammatica vicenda 
salvadoregna e sulla non meno 
grave congiuntura turca. Così 
due nodi cruciali della situazio
ne intemazionale e della politi
ca estera del .nostro governo 
torneranno in Parlamento a tre 
settimane di distanza dal di
battito che aveva segnato la 
secca divaricazione di posizioni 
traDCePSI. 

In quali termini pratici sarà 
ricomposto il dissidio sul Sal
vador? Fino a ieri le uniche mo
zioni all'ordine del giorno della 
seduta-fiume di mercoledì 
prossimo erano quelle del PCI. 
del PdUP e dei radicali Nes* 
sun documento era stato anco
ra presentato dai socialisti o da 
altre fonte della maggioranza. È 
probabile che nelle prossime 
ore (o addirittura il giorno stes
so del dibattito parlamentare) 
lo schieramento pentapartito 
presenti una risoluzione sulla 
linea del documento approvato 
giovedì aera al vertice di Falsa-
ao Chigi. Ciò che tuttavia non 
risolverà tutti i problemi, alme* 
no per i eocialiati, dal momento 
che proceduralmente 0 voto 
sull'eventuale risoluzione non 
potrà impedire che si voti an
che sulle mozioni, ed in partico
lare su quella comunista che e* 
sprime posizioni largamente 
condivise dai socialisti. 

La mozione del PCI sul Sal
vador, di cui è primo firmatario 
Giorgio Napolitano, impegna 
infatti il governo su tre punti 
precisi: 

Oa manifestare aU'anunini-
strazione Reagan' -la viva 

preoccupazione e la decisa 
contrarietà' dell'Italia per la 
decisione USA di confermare e 
accrescere ulteriormente gli 
aiuti militari e finanziari alla 
giunta Duarte; 

•
a compiere (anche in adem
pimento del voto espresso 

l'anno acorso dalla commiano-
ne Esteri della Camera) 'ido
nei passi aWONU, nella CEE e 
in ogni tede competente, non
ché presto le forze politiche 
rappresentative del Salvador, 
compreso il Fronte democrati
co rivoluzionario, al fine di 
contribuire, in coincidenza con 
le iniziative di mitri governi 
euopei e centro-americani e di 
importanti organizzaziQni po
litiche internazionali, al ri-
tpetto dei diritti umani in quel 
paese e aWaffermazione di un 
clima di libertà e di convivenza 
che contenta al popolo salva
doregno di esercitare, con ele
zioni veramente libere, U dirit
to di autodeterminazione*; 
• ad esprimere al governo de-

gfiUSA'laprroccupazùine 
detTItelia per la complessiva 
situazione politica neWarea 
centro-americana e caraibica 
dove le minacce e i tentativi di 
intimidazione statunitensi nei 
confronti di Cuba e del Nicara
gua, insieme alTaperto soste
gno concesso daWamministra-
tione Reagan a regimi totalita
ri oppressivi, come quelli del 
Salvador e del Guatemala, in
troducono nuovi motivi di ten
sione e di inquietudine in un 
dima intemazionale già 
preoccupante». 

Anche con la Bacatone cosso-
•nata eolia Turchie (pria» fir-
raaterio Guido Fanti) si tende 
ad Impegnare il governo ad ea* 
suraere ejuejkiaóiative diratta 
t in sode CEE che Cotone» a-
vera rifiutato tra esttimans or 

. >coii le ferma con* 
deano dei colpo militare ut 

TWiraie», il riprìstino in quel 
delle libertà e dette 

eli 

Sia solo nel 
ritto dal 

dal 
libertà e 

resta al petcre* 
in 
dal 

dei 52 

Dal nostro corrispondenta 
NEW YORK — La dottrina 
di Reagan per l'intero conti* 
nente americano è stata e-
sposta mercoledì dinanzi al
l'assemblea generale dell'O-
SA (Organizzazione degli 
Stati americani) a poche 
centinaia di metri dalla Casa 
Bianca. Il senso politico del 
discorso può essere giudica
to più importante delle mi
sure di assistenza economica 
e militare che lo sostanziano. 
In breve, si tratta dell'Impe
gno di estendere una prote
zione politica e militare a 
tutto li continente, dall'uno 
all'altro polo, per Impedire 
che nascano altre Cuba. 

L'orazione del presidente 
degli Stati Uniti ha avuto co
me obiettivo centrale l'assi
curazione che 11 grande fra
tello yankee è deciso a difen
dere lo status quo in tutta la 
regione e si considera 11 ga
rante della continuità del re
gimi al potere, salvo quelli di 
Cuba, del Nicaragua e di 
Grenada, un'isola poco più 
grande di Malta che si è libe
rata dal dominio coloniale 
inglese e si è data un governo 
di sinistra, ovviamente Invi
so alla Casa Bianca. Tutto 
ciò, ovviamente, In nome di 
quella libertà che in nessun' 
altra parte del mondo come 
l'America è calpestata (si 
pensi al Cile, al Salvador, al
l'Argentina ecc.) con la bene
dizione degli Stati Uniti. 

L'aiuto economico pro
messo da Reagan consisterà 
In un aumento di 350 milioni 
di dollari degli stanziamenti 
previsti nel corrente anno fi
nanziario. Nello stesso perio
do l'assistenza militare a 
questi regimi o feroci o bar
collanti sarà accresciuta di 
60 milioni di dollari. B pezzo 
forte della assistenza econo
mica consisterà nell'assicu-
rare libertà di esportazione 
per 12 anni negli Stati Uniti 
ai prodotti caraibici ad ecce
zione del tessuti e del vestia
rio, nel concedere Incentivi 
fiscali alle società americane 
che investiranno 1 loro capi
tali nella zona caraibica e In 
varie forme di assistenza tee» 
nlcà ai capitalisti Indigèni. ~ 

Queste misure, tuttavia, 
troveranno una certa oppo
sizione in sano al Congresso 
che già manifesta malumore 
per l'altezza del deficit e per 
la gravita del tagli inflitti al
l'assistenza sociale. Non pas
sa giorno, infatti, senza, che 
si accrescano le difficoltà 
dell'amministrazione nel far 

accettare 11 bilancio presen
tato da Reagan qualche set
timana fa. Anche l'acco
glienza che il discorso ha a-
vuto tra i parlamentari sta
tunitensi, se pure non pre
giudizialmente ostile, risente 
della Inquietudine che le vi
cende del Salvador hanno; 
diffuso nell'opinione pubbli
ca. In parte per le notizie 
provenienti da quel tragico 
lembo di terra dell'America 
centrale, In parte per 11 timo
re che si possa ripetere, sia 
pure In proporzioni e con ca

ratteristiche diverse, la si
tuazione che cacciò gli Stati 
Uniti nellatrappola del Viet
nam. (E forse anche per que
sto Reagan non ha parlato di 
spedire truppe statunitensi 
nel Salvador). 

Le notizie più Importanti 
affiorate durante lo sciopero 
del quotidiani italiani sono 
queste, elencate sommaria
mente. 

Primo: 11 Pentagono ha 
annunciato che la flotta a-
tlantlca degli USA eseguirà, 
alla metà di aprile, manovre 

La guerriglia propone 
di nuovo il negoziato 

SAN SALVADOR — Nella speranza che sia possibile giunge
re «ad un tavolo di trattativa prima che questa guerra civile e 
localizzata si allarghi In un conflitto regionale*, i dirigenti 
della guerriglia salvadoregna hanno avanzato una nuova 
proposta di soluzione politica negoziata, che prevede la for
mazione di un ampio governo di coalizione tale da garantire 
la Ubera iniziativa In economia, elezioni oneste e relazioni 
«amichevoli, cordiali e dignitose» con gli Stati Uniti. «La no
stra strategia — ha detto Hector Oqueli, dirigente del Fronte 
democratico rivoluzionarlo — è di ridurre il conflitto ad un 
confronto pacifico per 11 potere all'Interno di una larga coali
zione di governo». Ma finché la giunta non accoglierà questa 
proposta, la guerra si farà «sempre più pesante». 

Oqueli ha detto che l'opposizione è pronta a discutere con 
tutte le parti coinvolte, Incluse esercito, imprenditori econo
mici, proprietari terrieri, dirigenti politici, esponenti della 
chiesa e con qualsiasi governo che emerga dalle elezioni del 
28 marzo (boicottate dalla sinistra). Anche Gulllermo Ungo, 
presidente del FDR, ha riaffermato che «tutti i settori pacifici 
e i salvadoregni democratici verrebbero invitati a fare parte 
di un governo di ampia partecipazione». 

Dirigente sindacale 
assassinato in Ole 

SANTIAGO — Fiiiorln-v e 
mdignatdone in Cile per un 
nuovo orrendo crimine fa
scista di cui è stato vittima 
un nòtissimo dirigente sin
dacale. Tucapel Jimenes, 
presidente della Associazio
ne nazionale dei lavoratori 
pubblici (cioè statali) e 

è stata t*art>araaaente accol
tellato e sgozzato. U dirigen
te sindacale era appunto at-
teso ad una riunione dalla 
«Ooordinadora», dove pero 
non è mai arrivato; i suoi 
compagni sono usciti a cer
carlo e lo hanno trovato as
sassinato nella sua auto. 

militari che impegneranno 
reparti appartenenti a tutte 
le forze armate nel Mar del 
Caralbl. Queste manovre, 
che seguiranno quelle della 
NATO previste per 11 periodo 
che va dall'8 al 18 marzo, 
hanno un chiaro intento In
timidatorio nel confronti di 
Cuba. È previsto tra l'altro 
uno sbarco di marlnes nella 
baia di Quantanamo, a Cu
ba, dove gli americani pos
seggono una base militare. E 
Intanto lo stesso Pentagono 
ha confermato la notizia se
condo cui un cacciatorpedi
niere USA già Incrocia al lar
go della costa del Salvador, 
ufficialmente per Intercetta
re le comunicazioni radio. Si , 
tratta del caccia «Caron», 
una unità modernissima che 
ha . sostituito la gemella 
«Deyo» In quelle acque da 
due mesi. 

Secondo: ' l'ambasciatore 
degli Stati Uniti nel Salva
dor, quel Dean Hlnton che 
Reagan ha spedito in loco " 
dopo 11 licenziamento in 
tronco di Robert Whlte, ha 
dichiarato a un gruppo di 
uomini di affari salvadore
gni che in quel paese ci sono 
stati «seti eccessi» nella vio
lazione del diritti umani. È 
stato altresì reso noto che un 
rapporto di questo amba
sciatore al Dipartimento di 
Stato accusa 1 militari di es
sere responsabili per la mag
gior parte degli assassini! 
misteriosi che punteggiano 
le notti salvadoregne. 

Terzo: la diplomazia ame
ricana sta studiando un pla
no di pace proposto dal lea
der messicano Lopez Fortino 
e da lui stesso presentato al 
governo del Nicaragua nel 
recente Incontro con 1 Iea
ders sandlnlsti e all'ammini
strazione americana per cor
riere diplomatico. Il plano 
Portino prevede: un accordo 
per porre fine alla guerra ci
vile, per le elezioni libere e 
per evitare colpi di mano da 

I parte del guerriglieri, un 
patto di non aggressione tra 
Stati Uniti e Nicaragua che 
comporterebbe 11 disarmo 
del controrivoluzionari nlca-. 
raguegni che stazionano nel
l'Honduras, in California e 
in Florida, nonché la ridu
zione delle forze armate del 
Nicaragua, e Infine la ripresa 
del dialogo tra Cuba e gli 
USA per attenuare la red- . 
proca ostilità. 

Aniello Coppola 

frf. * 

Si temono nuovi scontri 

Milizie all'erta 
a Beirut dopo 

il dirottamento 
BEIRUT — E durato soltanto nove ore e si è concluso senza 
spargimento di sangue il dirottamento di un aereo kuwaitia
no proveniente da Tripoli (Libia) e catturato mercoledì sera 
all'aeroporto della capitale libanese da dodici sciiti armati di 
un gruppo autodefinitosi «figli dell'Imam Mussa Sadr*. Ma 
avrebbe potuto essere una strage: sull'aereo Cerano il segre
tario generale del PC libanese, Georges Raoul, ed altri diri
genti del Movimento nazionale progressista, ed appena spar
sasi la notizia miliziani in armi dei vari gruppi della sinistra 
e del movimento sciita «Amai» hanno cominciato ad affluire 
verso l'aeroporto, già circondato in forze dai soldati siriani 
della Forza araba di dissuasione. TJ rischio di uno scontro ha 
indotto i capi di «Amai* a circoscrivere la portata dell'episo
dio, sconfessando gli autori del dirottamento. 

Questi avevano chiesto di partire per Teheran, ma da qui è 
venuto un netto rifiuto ad accoglierli. Dopo momenti di gran
de tensione (sono stati anche sparati colpi contro la torre di 
controllo), il multi sciite di Beirut, Abdel Amir Kabalan, è 
salito a bordo dell'aereo e dopo lunga trattativa ha convinto 
i dirottatori ad arrendersi. 

L'episodio dell'aereo dirottalo è venuto ad inserirsi in un 
clima già reso incandescente dagli attentati degli ultimi glor-
nL Dopo resptoslone martedì a Beirut-ovest di due auto
bomba che hanno fatto 15 morti e rxx>m feriti, un altro atten
tato es te te compiuto mercoledì nella popouu^«cccnicbeMa-
zraa», questa volta fortunatamente senza vittime. Oltre alle 
milizie del vari partiti, tutte le unità dell'esercito libanese 
sono state poste in stato di all'erta. Inoltre ."ONU ha deciso di 
aumentare di mille unità l «caschi blu* stanziati nel sud Liba
no. 

Si sono incontrati a Cartagine 

I r a Gheddafi 
e Burghiba 

«si volta pagina» 
TUNISI — D presidente Ubico Gheddaf!, in visita ufficiale In 
Tunisia, ha avuto mercoledì un colloquio di mezz'ora, a quat
tr'occhi, con il presidente tunisino Burghiba nel suo palazzo 
di Cartagine. SI è trattato del primo incontro fra 1 due capi di 
Stato da cinque anni a questa parte. Le Immagini trasmesse 
dalla televisione hanno testimoniato del carattere «molto 
cordiale» dell'Incontro, mentre 11 giornale in lingua francese 
del Partito socialista desturiano (al potere), «L'Action*, ha 
scritto che nel rapporti fra 1 due paesi «è stata voltata una 
pagina»? 

LavisitemGbedd^unmTuniste(earnAggtorragtoneUsiio 
incontro con Burghiba) riveste una notevole importanza. Fra 
Tunisi e Tripoli negli ultimi anni la polemica era stata assai 
accesa, soprattutto dopo la sanguinosa rivolta del gennaio 
1980 a Gafsa. In quella occasione, commandos armati (ed 
addestrati, secondo le autorità tunisine, in Libia) avevano 
attaccato edifici e sedi della polizia impegnando violenti 
scontri che si conclusero con un bilancio di 41 morti e un 
centinaio di feriti. L'attacco venne considerato un tentativo 
di rovesciamento del regime di Burghiba, al quale Gheddaf! 
rimproverava di aver fatto fallire 11 progetto di unifica **OP» 
fra 1 due paesi in una «repubblica araba islamica», solenne
mente ajmunxdato nel 1974 ma snienUtodalto stesso Borghi-
ba quarant'otto ore dopo. 

Sui contenuti del colloquio fra 1 due Ieaders non sono stati 
forniti particolari: comunque fonti tunisine hanno detto che 
il principale argomento la discussione è stata «la proposta di 
Gheddafi, presentata per la prima volta nel 1974, di una | 
duale unione fra 1 due paesi*. 

Uniki detegsrioai si ritirato dopo r*um*issk>»e «iella RASD 

Frattura all'OUA per il Polisario 
ADDIS ABBBA — Acque 
sempre mollo agitate in seno 
alla conferenza mlntittrtolt 
deirOUA (orgariizxazlone 

to alla dtcWtrn* della s t g n 
teriaca ammettert la Repub
blica Araba Salvavi Demo-
cratica (fondata e diretta dal 

gate effettivo. Alla 

a parlare di atta 
~ —slseaeea-

ttittt< 

otìeiratroaf^S^TjitrtLI 

rappresentanti di questi Pae
si hanno aboartdonato mer
coledì I lavori del cocungno 

non va confuso con il ritiro 
dalTOUA, come alcune tonti 
avevano lasciato mtendere). 

i r - - " 
ti 
contro 
RASD seno: Ottutt, rTiger, 
Tunisia, Cotta d'Avorio, Se* 

etl 

m oa«*flgno, san 
cMetutodl non 

segretario delTOUA di un* 
mettere la RASD (decisione 
che Rabat ha sbrigativa-
mente definito «nulla e non 
avvenuta*). 

n preatdente di tramo del 

tswana)hain 
U 

for-

V* rilevato et» gm 

tra state rafj-tunva U 

rum di maggioranza a favo
re detta RASD, necessario 
per l'ammissione di un nuo
vo Stato neU'organtzsealone; 
ma la decisione era stata rin
viata proprio per evitar* 
fratture con il Marocco e i 
te speranza che al 
nel frattempo ad una solu
zione negoziata, n che non è 
avvenuto, per i 

sa abt>eJ»donarst a triontatt-
è stato 
la .ma rXMJA 

alla R A S O * 
che te spetta M I 


